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i VENZONE . > 
HI saccheggio dei tedeschi 
n detta grinta sera -d'arri 

ta: mA 


mio” parecchi” 
” Mi 


1a) 6 
Te Sine A ia 


pi 

i) o germanico, Fu subito la. rovina. 
Cee AI igivechi iSabcheggiardadi la casa 
del parroco e tutte le. case abbandonate dai 
‘profughi; marfbitiîsero; profandrono ‘e sac- 
he to;anche fa chiesa, rubando due 

alici, ire pissidi e fatta la biaficheria. 
Verso 9"e-10 novembre; si presentò al 
tedesco. il quale 
i in. paese. ci fos- 
Amministrazione Comu- 
ome tutti fossero 
foVvedere a ricosti- 
lofi *Fatistino Ribis, nel 
fa nella 


edute.ogni mese. ina non 
ali. E se anche si fossero 
e fein> 


Fazio © 

irrfiimici, cHe n 
i 1918; pol' gli austriaci. 
mune furono elargite le 
somiilié Che “61 Tateggifevano con elemosine; 
la Congregazione: di: (Carità nog potè funzio» 
fare, perchè tutti i documen Kt Rirono aspor- 

ati; n a 
i EROE rita van îé ETTI rea, 
X one di questa Con- 
“IAScifva alquanto a 


te... 
D alè insépnanite, erano rimasti 
Tese icotb: nominato Sindaco, 
gni -Barghi-Adele: tutti gli 
qpassare il Piave e mettersi 


‘fitui conti, tanfo che 
vettera Pi dieci ‘puardie campes: 
RA i prestarono l’op ropria gra- 
Tn esi fesero giovevoli A la te 
fivata. Ve ne mando i nomi, 

Mia Orta. Iole Most, Tomai 


itosi 
po 


fan 
'Empiral Giovatini, Bellina 


onavtnturà; di‘Betifitdo Pietro, e Tonuzzo 
lovanni; essi tianno compiuto. il modesto 
loro dovere, in tempi difficili, e va Toro 
lata.:lode..... 
Non si può 
RE 
ro 
tasso $indago;si 


‘accusare di soverchie spese, 
: al. facente. funzioni di 
biesto “Aflempiuto ‘dallo 
r.lesse Nicolò) fu as- 
“di ‘50fife fensili; e 


un... 
> Soci. 


della Matia ..noh 


nb pensinò acricercarla; 
renderla? Chi sa indicare dove si trova 


Ò 


:Motiniaeratidle; fut 

‘forno 29:Novembre 1918 la.gen- 

jeiulia:-Piva. Natalina, «noi 

lu buona ed'affetiuosa, profuse 

he: maricita ig0rpinestimabiti delle sue 

virtti;\renidendisi:cara agliadorati genitori 

ed: ‘agli amitti fratelli; amò ia patria d'affetto 

intengo. € ns. diede-prova durante il periodo 
mostinitibsi 


e 
Clapiz Giuseppe, - 


29 Dicembre 1918,-:da 'Fadie; 
neo sha spento in Mas- 


“DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE 


fitta di | 


OVINCIALE 
‘_  COSEANO 
Una festa simpatica e benefica 


Coseano. 26. dicembre. 
Or fa unanno, queste disgraziate .-popo- 
lazioni si trovevano sotto -.l'aborrito. giogo 
nemico, epperciò fatte. bersaglio a prepo- 
Jenze e. violenze inenarrabili, a- spogliazioni 
è umiliazioni Ignominiose, ai soprusi più 
schifosi e nefandi.Gli abitanti fremevano e 
soffrivano im silenzio ; qualunque atto di ri- 
bellione era punito col carcere o con la fu- 
«citazione. n Foster 
Dopo un periodo così triste è venuto l’a- 
gognato giorno della liberazione e con questa 
s'è dischiusa “un'era “di ‘tranquififtà “e «di 
pace. 
Da pochi giorni è venuto quiad accanto- 
narsi ii 3, battaglione del Faîtteria, il 
cui cofonnello, al valorè militare, accoppia 
una gentilezza d'animo. € una bontà» così 
squisifa, che formanò la “generale -aitmmira- 
zione. — Difaiti iF-Cav..Adelardo Pecorini; 
appena arrivato: in ‘paesesscotînificiò; subito 
a interessarsi delle condizioni focali, dei bi- 
sogni degli abitanti è dî quanto altro po- 
tesse toccare da vicino le necessità della 
vita. — Venuto a:conoscenza che . anche i 
bambini — come i foro génitori — scon- 
tarono le sofferenze della cattività. e delle 
privazioni, organizzo una simpatica festa e, 
con l’aiuto delle maestre, radunò futti i fan- 
ciulli è le fanciulle dai sei ai dodici ‘anti, 
e fece distribuir loro ogni ben dî Dio : tec- 
cornie, giocattoli, iridamenti, figaori, ecc. 
In complesso furono distribuiti circa 400 
doni, con quale e. quanta soddisfazione per 
questi innocenti, ognuno fo potrà immaginare. 
one dei premi, f e- 
Colonnello. © 
î; issbelle e ap- 
propriate parole ai bambini, vibranti di.ita- 
lianità, e. associate a sentimenti diryero af- 
fetto. Poì vi îu la distribuzione dei donî a 
cui cooperarono parecchi ufficiali del reggi- 
mento. Erano presetiti, ‘oltre il gérierale 
altri aficiali superiori. L'au- 
torità civile era rappresentata dal Sindaco 
sig. Varutti. intervenne pire.i- parroco don 
Podrecca che, a tempo opportuno, ringraziò 
‘a nome del-paese; La fanfara del-battaglione 
rallegiàva:fa simpatica: festà. ‘Le insegnanti 
del luogo fecero del loro. ineglio perchè 
nulla dvesse.a mancare. Per la circostanza, 
la villa Fiascaris fu addobbata in modo am- 
mirevol. : pianté sempre verdi, fidi intreccia- 
ti, aranci sospesi, gfngitti d' ogni: specie: co- 
ronavano il ritrovo. Tutta la. truppa faceva 
ala ai bambini che non potevano desiderare 
un trattamento più signorile e simpatico. 
1 ragazzini ilari ‘è sorridenti; non sapendo 
come meglio dimostrare ta loro soddisfazione 
ringraziarono con-degli evviva all’ Italiae 
all'ottimo sig.:.Colonnello di cui non. .si:sa 
se più ammirare il valoroso combattente.e 
lo strenuo difensore -del-Grappa, oppure il 
benefattore ‘déi derelitti; il padre amoroso 
dei suoi IDEATE È 
Un' altrà benemerenza del valoroso € buon 
colonnello: radunati in Municipio contadini; 
ii ha spronali ‘a curare la coltivazione delle. 
erre, offendo loro i ‘mezzi di trazione è di 
cooperazione: È I D 
In Questo modo la vita rinasce. 11 paese 
ha già mutato faccia. Al gentiluomo, al sol- 
dato valoroso, al cittadino. illuminato 
vadano’ perciò da ‘queste 
colonne i ringraziamenti:più sinceri da parte 
dell'intera popolazione mostra, congiunti ai 
sentimenti della nostra più viva ammirazione. 
CODROIPO 
‘Circolo. Agrario 
11 Circolo Agrario di Codroipo col 2 gen- 
naio riprende attività, Himitatamente, 
per ora, alla raccolta delle prenotazioni di 
merci perla prossima primavera, del propri 
Soci. Teli prenotazioni si chiuderanno il 
31 peniniaio: È ? 
i’Cifcolo.-Agricolo, per favorire per quanto 
è possibite il ‘ripristino della agticoltura lo 
cale, prenderà nota anche delle richieste li 
merci-da parte degli agricoltori del «Manda» 
mento che non siano Queste.sichieste 
verràtitio Soddisfatté ‘|pér ‘quiaito possibi 


dopo aver soddistattò per. intéro 


Le -merci dovranno-anche dai Soci-venire 
pagate.ia ‘contanti alla consegna, rimanendo: 
esclusa ‘PAècettazione di taribiali. ? 


Nè le ragioni ri i 
cidio mi sono noti..:T-tté sarigitinari: son 
stati consegnati all’autorita giudiziaria: ME 


litare. e 
È SAVOGNA 
Gli scherzi mortali... 
Raffaele Massera di Antonio di 12- anni 
ma concim fucile Dos 
poco prima trova 
atidolo Verso fa pori 
si-pre- 
d'anni 9. 


H Ruta 
purtròbi 


‘qu “del: 


Udine, Via della. Posta, N. 42 


I volo dell’arpia 
(Ottobre 1917 - Novembre 1918) 


Salve; o Friutt, dolce patria mia; 
madrezd'albe gentili e vespri d'oro, 
salve de' padri mie, dolce tesoro, 
ittlò sdol di pace e poesia! 

Ora non più. Per fa deserta via . 
de Î'Alpi Gialle - priva di ristoro - 

e la tua gloria e ti pane del tai 
venne a rapirti una crudele arpi 

Come il bumbino piange le carezze 
de la perduta madre ne” perigli, 
piangesti allor le spente fue grandezze. 

Oggi sorridi ; l'anima itationa 
or t'ha redento .co' suol propri figli 
e segue ll vol battendo la dîana, 

Gli zitigari affamati 
{Novembre 1917) 

E° triste la campagna, non un fiore 
o messi d'or feconiano il suo seno ; , 
nel ciel coperto uni lembo di sereno 
saluta mestamente ll di'-che muore. 

Oh quanto soffro! un gelido sudgge.... 
tutto m’invade ; pulsa; d'ansie’ pieno, 
fotte il mio cuor ; mi sento venir meno, 
ho l'alma afflitta del crudel terrore. 

E pur non sono un-vilel calar cupi 
vedo sul’mlo:Friuli; in abbandono, 
lurîde torme-di. feroci lupi. 

« Ecco la preda - gridano beati< 
la pingié preda è nostra». Oh Dio chi sonò ?:: 
DI Carlo sén:g1 zingari affamati. 

Gli internandi 
(Novembre 1917}: * 

Ne la fulgente ed ampia ‘parrocchiale 
ta prece ascende, fra gl'iicensi € L “cant 
di.pargoli edî vergini ‘osannatti; 
nel languire de l’orà vesperale. 

Cessa.il rito. La -scolta ‘imperiale 
°. nel bagliore de l’armi luccicanti -.. 
cinge la folla;:pussano- tremanti 
le donne ne lo.spasmo che fe assale. 

‘Dal riso audace è dala fateia'diuna 
avanti Îl'èapitàno, e-de-la villa 
1 figli nel soltàgo astio edina.:: 

« De gli iingarl'a le leggi state fidi» 
grida - ed ha l'odio fn fondo è ta pipitta - 
«domani a l'alba per ignoti lidi». 


Lavariano - Dicembre: 1918. 


o, binifà 11017. 
Mellano della cattività (1917-1918) 
Ricordi” 

di ‘una maestra Udittese 

{Vedi numero precedette) 

è. Lanedi 29 ‘otfobre. 

Rotte dalle emozio:t'e ‘dalle: veglie (sono 
quattro notti che non si riposa), stamattina 
abbiatno dotnititò qualche dra. Quanto amaro 
il primo Svegliarsi dopo la nostra sciagura !.. 

La città va. riempiendosi di truppa che 


invade prima le tasermie poi gli edifici pub- 
blici:e «i privati dn Germanici 


«pochi gi Austriaci, pochissimi ‘i Biilgari € ‘ 


i Ture . 

Passano colonne interminabili “di: ‘prigio- 
nieri nostri. Noi cerchiamo: di leggere l’e- 
spressione déi Toro volti stafichi: Sono i fe- 
deli, gli eroici soldati d' Italia d i traditori? 

Alle porte scassinate dei negozi, iso 
le vetrine sfondate gran. folla di "olftati © 
qualche borghese. Le merci vengono trasci- 
nate Sui marciapiedi e calpestate. 


Alla Posta sì sviluppa due volte îì fuoco 
che subito viene spento. 

Martedì e mercoledì 90.e.31 ottobre 

L'aspeito della è-sempre più deso- 
lane. In via Aquileia; presso l' ospedale 
Sarvorgnan, giace il cada! di‘un'mecca- 
nico: di fianco ‘al ‘suo:camioti x solito" i portici, 
del Diidimb, attraverso la strada;il corpo d'un 
ufficiità degli ‘arditi col petto Squarciato.:- 

Di'‘giorito e di notte ristomano cupi, fre- 


queritissimi i:colpi:con i-quali-S}-forano e-si 


tordàto “fe ‘saracittesche «ti ‘negozi, è‘si 
sforz@no gli ‘isci-ancora chiusi: 

più: svariati -oggetti ingombrano i-mar- 
ciapivili: capidi. vestiario; afmi, proiettili 
merci asportate dai negozi, categne:di cani 
e di cavalli; ufarfaffio di roba imbraitata 
mista a spazzature  emananfe*-quare là; am 
tanfo-insopportabile simile -a quellò ch” esce 
‘dalte:bo! le-dovée marciscoro fe:vibarie 


sparsee-calpestate. 
Sotto-i ‘portici di -Mercatoveccirio: 


znano gruppi di buoi, di mucche; di-capre; 
> sul terrapieno. della piazza e ‘sotto da loggia 


jiovamii cavalli in'pran fitmero. 
vie cittadine: sono 
tà. Nelle case:pià occupa 
riesi scorge l'iflui 


di San 


P'ilumi 


guida # 
nell'intern 
e. titio di 


© di. Cadorna?,, : lo 


spiega: 
mandi 


(Casa. Buon 


Associazione a ti 


10: 


“ .Un-numero. sepi 


dalfa tozza torre ‘dal. Duomo un concerto 
alto e forte di campane a distesa, si e= 
spande sulla--città:abbandoriata, sui sob- 
borghi, arriva: sino-al:più pressimi paesi, 

locondo, caro::suono! quanti udendoti 
sussultarono commossi: riandarono: con la: 


mente alle solenni:festività:;che: tu segnavi:- 


nel “pacifico ‘passato!-Pot-vennero. i’ pericoli: 
della guerra  preannunziati--e: seguiti -dal 


canto sonofo delle campane:di’ solito mute; 


oggi invece quel suono significa: -Ritornate 
alle vostre case! La battaglia:è:ormai Ion= 
tana... . ° î 

Aimè, noi siamo abbandonati: al:-siemico! 
Eppure il caro suono risveglia: flegli animi 
oppressi una voce: Sperate; 
raggio? 

1 Novembre ore 23.30 
Scoppio della polveriera di S. Giovanni. 


Tre detonazioni formidabili cielo di fiamma; 
poi altri scoppi miriori che si prolungauo' 


per ‘circa fre ore. 
2 Novembre 


Siamo preavvisati dello scoppio della 


polveriera di Campoformido. 


3 Novembre ‘ 

I soldati ‘cercano alloggio di preferenza 
nelle case ‘abitate. Anche da noi ogni mo- 
mento suonano e salgonid'in gruppi, actom- 
pagnati -per To. più da uno che parla un 
po”. l'italiano. Sono stanchi, .affamati, spor- 
chissimi. Taluni- vogliono imporsi con.I 
prepotenza* ‘aprono tutte. fa porte, 
al secondo pianò senza: badare 
profeste, contano ‘i letti e ‘fe 
per noi che abbiamo 
dei: ‘profughi, sicchè tutti-i leffi èi divat 
‘sorto occupati. È 


Molti cittadini furoto obbligati ‘e ‘cedere’ © 


i loro letti ai soldati i quali, partendo, por- 
tarono seco biancheria © tuitto“quanto:c'erà 
di meglio nelle camere. RES 
S'incominéia a. sentire la mancanza def: 
pane. Come ci sembrano saporiti i rimasiigli 
faffermi che troviamo in-qualche: cassetto! 
In' via Aquileia s'è aperta una macelleria: 


Motti cittadini vengono*derubati; anche di > 


pieiò: giorito e nelle: vie più frequentate, 


degli: oggetti gi'eziosi, Più d'una: donna fu: 


costretta‘a vofisegnare’l’anieflo matrimoniale; 
a più d'una fanciulla furono tolti gli orecchini. 
E mon solo i. soldati; ma:anche i graduati 
si abbassano a tali ‘azioni. - 
Tatti ‘ci ‘affrettinmo. a- togliere i gioielli 
datli astucci e a nasconderli o a portarli 
indosso -chiusi in un sacchetto. 


sperate | co-:-: 


Sidimo Spilicenti che nella pelvi puatata di questi 
- Ricordì « siano sfuggiti alla. composizione £:core 
rezione affrettate parecchi sfarfallon.I. 


Le nie da Mazza 1 Ste 
o di Va Paolo Canc, sno av 


Sono frequentissimi gl'incendi e il servir; "Hi 


zio-dei: pompieri mon è ancora organizzato: ‘: 


Alla:posta ieri Séra si sviluppò per.la terza 
voita di‘fuoco. Vennero tre 0 quattro:ger: 
manici:con una piccola pompa che-siò 


zionava: Dopo molte prove e riprove'ilfuoco. : 


fu spento con i secchi portati dai ‘vicini: * 


4 “novembre. 
Gli avvenimenti di questi. giorni hanno 
talmente turbato Vania nostra da farci per- 
dere la nozione del fem | giorno 


Anno nuovo 


L’augurio ?... ‘muove. ‘quasi: sul. Jibbro: 
tante vicissitudini tristi abbiamo attraversato, 


tanti compagni nostri carissimi nel tribolato,: 


periodo abbiamo perduto: per via. Ma cora; 


gio1 Poichè. il turbine devastatore è passato, - 
e per quaato siano desolanti le rovine.che. 


halasciato dietro di sé nelle nostre, terre nelle 


nostre case, facciamoci coraggio, E mirando... 
all'alta meta che tutti fermamente:ci propo- ‘ 


niamo, di voler risorta e rifiorente questa 
nostra Pairia diletta, alimentiamo, con-ia fi- 
ducia. singola la fidi collettiva ;.il muovo, 
anno segnerà la prima, deve segnarla, 
anche la più importante tappa-ne}. dill 
caminino. verso dl risananamento..mora 
materiale dello straziato nostro: Friuli 


«via 
ma cv 


La 
della quin 
Rial 


s ed'if 


negli spacci del 


«dei Teati 


Questo Paugurio che-noi facciamo.ai fet-. 
fori; ai comprovinciali, pel nuovo an:noche-.> 
n . 


oggi incomincia: pe 


II prefetto com he ta 
volere mette. per la provincia, non ‘ha 7 
cato di. interessarsi peri profughi del Pi 
Egli ha Inviato: ora ai sindaci 


« vificia, ‘Una circolare cin: 


«è dovere dello Stato: as: 
cittadini che per Ja--fort 
hamno sofferto pii di 
hanno dato. ‘maggiore : 


edi Vi 





La fetraggine incombe. sull’animo nostro e, 
pùr:non. sentendoci ‘abbattuti; viviamo in 
‘conturbazione per gli ostacoti Ughi dì rin- 
novantisi; così da' sembrare” insormontabili 
‘contro ogni sforzo nostro di risorgenza. Ma 
etco.fra quelle ombre, qualche luce di carità 
‘è :di.amore che rialimenta fa fiducia nella 
nuova viftoria nostra finale;scacciati e de- 
bellati i ‘ladri, sapreinio Superare l’opera de- 
vastatrice loro e vincere ogni avversità e al 
paesè mostro amatissimo, ridare quella po- 
fenza fattiva;; ‘che lo'rendeva una fra le pro- 
vincie più:prosperose dell'Italia, per opera 
quasi esclusivamente nostra. Si: la fede si 
rialimenta ‘di ‘fronte alle luci di carità e di 
amore:che le nostre immerifate sventure c 
fe:contrarietà stesse contfo le quali ci tra- 
vaffliavaino, ‘SI accendono intorno a noi. 
resto pensianò, riguardando ai tanti 
buoni, cheda fante parti d'italia qui vengono; 
questo pensiamo, specialmente tiguardando 
all'opera che -vienit-ra “Noi svolgendo la 
Croce Rossa’ Americana, ‘e non da oggi, € 
nom soltanto ‘in! Friuli ; ‘opera che va quali- 
ficala fraterna mel senso evangelico, essere 
tutti gli-uomini Agli dello stesso Padre ché 
nei Cieli, tutti perciò tra di loro fratelli; in- 
segnamento Sublime, che il grande Popolo 
Americano fece sostanza del suo spirito. 
Oride lo vedemmo accorrere magnanima- 
mente in sostegno del diritto e della giu- 
stizia, quando pareva che la forza brutale 
stasse per:soppraffare ; onde ora lo vediamo 
conda. stessa magnanimità portare soccorsi 
generosi ed inestimabili ovunque la crudeltà 
dei barbari nemici apri ferite, sparse dolori 
e miserie. P 
La Croce.Rossa Americana porta il suo 
raggio di ltice  confortatrice dovunque e a 
tufti coloro che soffrono ; a coloro che sono 
già sul tramonto della vita triste 
monto, fra le privazioni e i patimenti, 
che l'esecranda ferocia di quei maledetti lo 
accompagnò per un anno! — ed'a coloro 
che si sono affacciati su questo mond 
bofato; ‘agli infermi che. giacciono 
ospedali spogliati fin delle ‘bianchierie, ‘ed 
ai ‘lavoratori che offrono: foro -mani 
incallite, per quanto debilitate dai patimenti, 
al lavoro inténso. per ‘risolle» ia: Piccola 
Patria dalla. posirazione. Ecco qu 
Rossa Americana;:che raccolse e raccoglie be 
riedizioni ‘in ‘ogni parte della terra flagellata, 
eccola un’giorro.:letificare # vecchioni 
della Caso. .di ‘Ricovero; eccola un altroa 
ti negli ospedali di Udine, 
i Go; Îi Cividale, di Palmanova ;ec- 
cola altri ‘aricora fra.i soldati feriti 0 infermi. 
otra gli‘orfanelli dell'Istituto - Tomadini 
ira: quelli dei Micesio; eccola infine tipett 
1 janamente aiutare Ja Cucina 


Molinis presso: 
Pozzuolo.ie.-Magredis e: 
‘é Dolegnano : SI 
[perta e Comeglians 
} lontano e tra 7 


Tutto questo 
benefici che: 


;; 
intelligente ea! del capitano. Dewas, 
validamente coadiuvato dai tenenti Bonell, 
Broftet, Beach, Best —: quest'ultimo, un 
Belga, profugo, ora. esultante come noi: per 
la liberazione, per: la. giosificazione della 
sua Patria; ed è lavoro:i ifilito della gra- 
zia e della bontà di due. gentillissime dotto- 
resse Pluggins sorelle: i 
ogni ammalato, e sig. Hermmah,ch 
mischiano al popolo cui porta 
corso, che nè ascoltano i. dolori, che ne ten-" 
gono Îe lagrime e in'ogni modo:rati 
Oh continui, continui, ja munifice 
ne, l’opera pura pietosa! Tatiti 
i bisogni della nostra. Udine; ‘nel po. 
vero" Friuli, ridotto allo squallore dalla vo- 
racità. dei lupi che Jo infestarorio : per un 
anno — voracità e rapacita che ‘nulla pla- 
cava, non il pianto delle madri pei lora fi. 

gli affamati, non la tremula preghiera dei. 
vecchi impotenti, degli infermi... da 
Resti ancora fra noi, la Croce Rossa 
Americana che, mercè un’ organizzazione 
semplice, ma perfetta e bene ingranafa: 
come i meccanismi d'un orologio, esponde. 
la::sua..benefica opera nel modo più rego» 
lare.:-Essa: merita e meriterà sempre più; 
‘assieme alla nostra gratitudine. più pro- 
fonda; i’amimirazione più ampia: onde 
prorompe: entusiastico dal nostro. cuore il 
saluto: Viva. la. Croce Rossa Americana! 
viva:lAmerica ! 


Servizio postale 


“*“Con-effetto «da ‘oggi, 1 gennaio, viene ri- 
‘gfabifito. ilservizio postale in Provincia, li- 
‘‘mifatamente alla::corrispondenza. ordinaria 
"raccomandata ‘ed: assicurate da ‘è per tutti 
- ‘pi ‘uffici det Regno + dell'Estero ammessi a 
io. L'attuazione ‘del servizio va” 

6 'entiante gennaio. 


nè: grano, nè danari jin 
< potuto ‘seminare :i campi: incolti, che: pur 


profughi del Piave nelFriuli. 


La ‘questione dei profughi del Pieve sparsi 
nei vari Comuni della Provincia di Udine, 
merita d'essere particolarmente considerata, 
ed'è bene che la pubblica opinione sappia 
come avvenne la nostra deportazione, qual 
vita sì visse durante l'occupazione austriaca, 
e quali urgenti bisogni sieno richiesti nelle 
attuali circostanze. 

Come fummo profughi. 

L'anno scorso nei giorni che seguirono 

il disastro di Caporetto, quasi tutto il po- 
polo dei paesi situati lungo la riva sinistra 
del Piave restò nelle proprie case; senza 
indirizzo com'era e senza pronti mezzi di 
trasporto, per quell'amore innato e indistrut- 
tibile che esso ha per le sue abitazioni, 
nella suprema difficoltà di trattare am- 
malati, vecchi, bambini, preso dalla paura 
dell'ignoto nel decidersi alla fuga non potè 
provvedersi una sorte migliore. AL sopra- 
venire di quelle orde barbariche, lorde. af 
famate, senza ritegno, smaniose di orgia e 
di saccheggio, che costituivano Pesercito 
austro-ungarico, i poveri paesi della sponda 
Sinistra del Piave caddero in condizioni 
lagrimevoli. Alciinî dovettero evacuare su- 
bito, abbandonando e perdendo tutto, Spinti 
dalla baionetta, o tradotti in modo ripu- 
gnante ai sensi più elementari di umanità 
e di civiltà; a terono rimanere ma per 
il fatto-del costituirsi del fronte, per la. pi 
senza d'un numero di soldati senza. di- 
sciplina e pervasi dalla spicomania crimi- 
nale del ladroneggio e della devastazione 
passarono giorni e mesi dolorosissimi. 

Nel febbraio di quest'anno un beffehl del- 
l'Armet Comando impose l'evacuazione di 
molti paesi situati al-di Jà d'una linea stra- 
tegica da esso stabi ion valsero reclami 
e proteste, parecchie. migliaia di’ persone 
‘dal 7 al 27 febbraio. furono deportate nei 
vari Comuni del Friuli. Rinuncio ‘per ora 
alla descrizione delle scene di'dolore e di 
orrore che ebbero. luogo mei giorni dei tra- 
sporti e constato solo.il fatto che ‘i pro- 
fughi perdettero..in tale.circostanza “gran 


parte dei propri: averi, e senza riserve, - 


senza » iveri con’ poco danaro dovettero ras- 
segnarsi ‘alle incognite dell'esiglio. 

i profughi nei ‘iuoghi destinati; le 
Autorità.-comunali locali ‘li accolsero :.e fe-. 
cero del loro “meglio per. allogarti. nelle 

asfe vuote o collacarli presso. ie 
famigli 


Per un mese intero.i Comandi :distret- 
tuali -di-tappa. non: si :curarono per. nulla 
di tanta: povera . gente «e non. provvidero; 
‘com'era: loro ‘assoluio.e: preciso dovere, al- 


‘l'approvigionamento - necessario: alla - vita; 


finalmente, dopo insistenti reclami e formali 
‘proteste; fu ‘stabilito ‘il. razionamento; inere- 
dibilé; ma varo, infamia, marealtà ecco il: be- 
fetilscrupolosamente mantenuto ed eseguito: 
mi. di: grano -al’giorno, mezzo 
chilo.-di sale .. al mese per. persona e: nul- 
l'altro, nè carne, nè latte, nè cadimenti: di 
alcun. genere per. nessuno. nemmeno per 
ammalati. Come potevano avere? qualcuno 
dirà: Si vivette a stento: soffrendo ; le auto- 
rità locali; (-— che in ‘quanto poterono ci 
alutarono; perchè esse. pure erano tiranneg- 
giate:. ‘ad esse ‘il nostro. plauso. ricono. 
Scente:—)..la: carità, l'elemosina. aggiun- 
sero lo' strettamente necessario alta vita. E 
questo soltanto dal ‘lato materiale ;. non 
parliamo poi dell’oppressione morale. della 
schiavitù, dell’inidirizzo poliziesco, subdolo, 
crudele sempre: inquisitore ‘e repressore 
“d'ogni: più ‘incosrcibile senso. d'italianità 
dei Comanidi,-il-dolore dell’esigtio; la n0- 
stalgia ‘delle. proprié tetre, e si avrà una 
pallida idea della vita dei profughi sotto il 
regime ‘austriaco... SE 
Le attuali ‘e.speciali provvidenze 
reclamate dai profughi 
Iivocata;' pregata, desiderata venne: la li- 
berazione' dall’ignominioso giogo straniero 
peri la: forza eroica delle armi d'Italia, ed ora 
che-ie-tetre invase godono la riconquistata 
libertà;'urgono provvedimenti: chi io-mi li- 
nto ‘a prospettare: solo: in ‘riguardo ai pro- 
laghi. ; ‘RI ; 
* Dapprima l’approvigionamento + Biso- 
gna. partire dal fatto che ‘i profughi del 
Piave nel'Friuli necessitano. del: completo 
approvigionamento da parte dell’alitorità go- 
vernativa, perchè non ‘posseggono né riserve, 
merale rion hanno 


c'érano, perchè mancanti di bestie © di ‘at- 
trezzi: ‘rufaii, non hai ‘quindi: raccolto; 
fanto::meno ‘hanno pot) redersi com- 


* perandolo, perchè Te ruberie dei soldati ‘e le 


requisizioni dei‘ comandi 
immensametne i ‘prodotti. È 
In secondo luogo i profughi non possono 
‘essere  connumerafi “e quindi: trattati: alla 
‘stregua degli altri abitanti, perchè si trovano 
in-condizioni ben diverse € peggiori: tanto 
I li; € difatto sono per:ca- 

di dalle ‘proprie terre 


Hanno diminuito 


fa realtà; si 
assolutame! 


si ‘comprenda qi 

un trattamento simile 

cittadini; 
«Dopo 'approvigioname: 

ne al ritorno» E'-veto chi 

è intimamente: collegata 


e; funziona..il 


‘difficolta, pre) 
riattite le ca: 


Ci informano: - 

Una delte Chiese colte più di mira în Udi- 
ne dagli invasori fu la Chiesa di S. Cristo- 
foro. Nei primi giorni sì tentò forzare la 
porta maggiore, Per buova sorte la solidità 
dei catenacci e la prontezza del Parroco De- 
jegato impedirono l'entrata. 

Possono dirlo il sagrestano ed il fabbro 
Cassutti che ebbe con fatica a raddrizzare 
i catenacci piegati dalle spinte brutali. Per 
levare le campane si tagliò parte d’un sos- 
tegno del castello delle stesse, con tale gra- 
zia che povevano sassi e calcinacci sulla 
via, sul fetto e fin dentro i macchinari del- 
l’orloglo danneggiato per circa L. 200. In 
quella circostanza gli operai vandalici pe- 
netrarono e frugarono dapertutto nelle stanze 
e ripostigli della Chiesa nonostante ta sor 
veglianza per due giorni continui da parte 
del Sacerdote. 

Si tace dello spoglio delle canne dell’or- 
“gano. Si parla delia insistente persecuzione 
contro i quadri della Chiesa, quasi tuiti le- 
vati dal proprio posto per essere fotogra- 
fati ben tre volte con ordine scritto del Co- 
mando, Si volevano portarli altrove e cì volle 
L'energia del Saterdote per farli riporre al 
loro posto Specialmente i frammenti del 
Pordenone e S. Anna del Lorio costò molta 
fatica per trattenerlî dalla esportazione. Quat- 
tro volte sì perquisi la Chiesa e adiacenze; 
invano, giacchè a tempo si.era celato alla 
rapina nemica ciò che era requisibile e ago- 
guato. siga - > ° 
Tre vole furono rubate le candele degli 

altari nonostante la continua sorveglianza 

nolle hesore della apertura - quotidiana 
della Chi iorno s'intese che era. de- 

cisa l'asportazione delle due statue di S. 

Cristoforo e di S. G. Battista attribuite allo 

scalpello del Tonetti. 

Ma il Sacerdote ricorse energicamente al 
Comando e nessuno si. fece avanti. 

La frequenza delie proteste e la fermezza 
del Parroco Delegato irritò specialmente un 
sergente germanico-noto. sotto il nome di 
Scholl, fidanzato d'una signorina della Par- 
rocchia. Questi, requisitore, unito adun te- 

‘nente Austriaco: pure requisitore  inoltrarono 
denuncia gli ultimi di Maggio 1918 al Trl- 
barsie Autriaco cu il Panroeo Delegato 
imputato di falle requisizioni. e eg 
sbbe ‘un bel che fare per difendersi «ed es 

sere Solto ‘addi ‘15 Ottobre: 1918: 

H fosco dramma: di S. Gottardo 

Rinaldo: Guelpa da Novara, condannato a 
morte per diserzione, evaso ‘dalle. carceri, 
trovò. comodo. fermarsi. a- Udine, «lurante 
l’anno: dell’invasione, senza essere dalle Im- 
perial- Regie. - autorità  menomamente dis 
turbarlo. Trovò anche modo entrar nella simi- 
patta di ceria. Emilia Lodolo ‘abitante: al 

27 di. Piazza.darmi, suburbio di S. Got- 
tardo. Ella lo accolse în casa mentre il ma- 
rito soldato - combatteva sul Piavel 

Venne la liberazione: -i1. Lodolo, appena 
potè, e precisamente ‘verso la fine del: No- 
vembre, volò-a casa fermandosi un paio di 

iorni,. Ma: fu ben amara, la breve licenza: 

fe:donne. dai -vicinato seppe la fresca 
della moglie, Attese ii pa, che faceva 
ancora le sue visite ai 3 i 
per. Pietto. Franz; bi 
lo pugnalò; e, creden 
costitul ‘ai carabinieri. ne = 

‘Ma il -Guelpa; non aveva riportato che 
leggere ferite, Ricercato. dai carabinieri e 
Spe © te giorni dopo, il milite G 
..Due:0.tre giorni , il milite Giuseppe 
Boriai sì gergo GE 
daia — per rle alcuni: panni. Trovi 
fa:donina ‘in ‘casa e con lei certe Anna Got- 


tardo e-ja sorella Elisa. Stavano chiacche-- 


rando sui fatti di ‘quando. contro di 
i fici farne sparati ben cinque 


i, silenzio. 
H hizzi impugna la 
rivolfella, e, socchiusa: vede a poca 
distanza uti iiomo che gli spiana contro il 
Puntò rapido. l'arma ma sparò a vuoto; 
ad un polpaccio, dovette subito fi- 


aggressore che -era il: Guelpa, creduto 

d'aver Aicciso il carabiniere, si. tanò cor- 
rendo. Intanto; gli-spari avevano fatto accor- 
tere gente, e il-carabiniere feriti hi 

vemente. fu. subito portato «all 

{militi della nostra stazione cominchai 
‘subito: a tistrare.Ja: campagna: 
<samente: 


no. Dopo. 
animo, il on 


L’altro ieri, avuto sentore che si 
fn -casa. dell'amante, _il. 
che comanda la stazione,. 
binieri si recava sulluogo, 
piombava sul. malfattore 
accanto ‘al: foco. 


Vistosi preso; e 
'escia; 


rta la 
stava 


— lavati 


Guelpa latitante, viveva di furto, ;.. 
“sd eradivenuto il-vero terrore di S. Gottardo. 


bravo maresciallo -- 
alcnni cara. 


‘seduto = 
senza alcuno scampo, il 


Conosciutissimo e stimato era, nel -:teto 
commerciaîe eltiadino, {l negoziante ir ‘om- 
brelle signor Lodovico Bertoglio. 

Mell'esodo senerale che segui alla scla- 
gura di Caporetto, egli aveva potuto ripa- 
rare oltre Piave a Massino, sul'Lago Mag- 
giore, assieme alla famiglia. Da poco tempo 
ritornato a Udine, ch'egli considerava come 
sua patria essendo quì vissuto per ben:di-> 
ciassette anni; cadde ammalato, e ierl'altro, 
lunedì, soccombelte. La notizia della sua 
morte, seguita così prossima al sospirato 
ritorno, rattrista, perchè s'è-spento con iti 
un probo negoziante, un cittadino.laborioso, 
un otfimo padre. 

n altro, spentosi: pochi giorni dopo 
il rimpatrio, è il dott, Gracco, chirurgo den- 
tisia dei più apprezzati della clità, da tre 
anni sottotenente nella Croce Rossa. 

Alle famiglie colpite-così crudelmente nei 
giorni in cui pel rimpatrio senibrava ria- 
prirsi un viaggio novello di speranza, la 
nostra sentita partecipazione al loro. do- 
ore. 


La riapertura delle scuole secondarie 


Fervono i lavori per approntare nel più 
breve tempo î locali del Liceo Ginnasio, del- 
le Scuole. Normali, deil’Istitato Tecnico, per 
la regolare ripresa delle lezioni. 

Apprendiamo con piacere che i locali stes- 
saranno allestiti per la .metà.del prossima 
gennaio, così che si Spera che, grazie all’in- 
teressamento dell'egregio Provveditore agli 
Studi cav. Antonibon,. le aule saranno in 
breve ripopolate di alunni. 


Orario ferroviario 


Partenze da Udine per: 
Cividale : 8.15 — 15 
Pontebba : 533 — 633 
Cormons : 5.45 — 3 — 144! 
Cervignano-Partogruaro: 9,54(1).12.30 -17.30" 
Codroipò: 11:31 i 
S. Daniele (da porta Gemona) ::9 — 18.15 
Arrivi a Udine da: È 
Cividale: 


Francesco-Martinuzzi- 
Negoziante Manifattore. 

È ad Arredi. Sacri 
‘porla a conoscenza della; Vécchia e nuova 
clientela la riapertura def suo vecchio ne- 


gozio ampiamente rifornito: «con merce ap- 
ipena arrivata 


Prezzi Fissi. 


a funzionare per la tintura'd'abili 
a da uomo — cotoni — ‘lané'— 


Ha assunto l'Antico Ristotai 
in.via: G. Verdi N; 
presso il Teatro della Scala»: : 


: Succ; Mal nani.=.Ul 
Si apre il) 


Cervignano-Portogruaro:. 4.2 - 12.30(1) 14.38‘ 


Codroipo :. 14,13 
S. Daniele: 8. —. sl 


(1)In coincidenza a Cervignano col direttis.” 


simo Roma = Trieste € viceversa. 
s dicon sottolineati: fano :servizio:di.tra. 
vita. pu n° ite ars 


Domenico Del Bianco direttore responsabile 


Tipografia Domenico Del Blanco € Fi îo * 


"Avvisi economici. — 


VENDESI: Casa ‘Civile giardino, otto, con 
grande negozio avviatissimo-Comune-11000 


abitanti ‘tutti casa. 
‘Comelli: Eugenio - Tarcento 


DIRETTORE=CASSIERA' commesse da 
banco 


TA FONDERIA ASTI VITTORIO E FI 


de ‘negozio commestibili ricercarsi: 
Indirizzare offerte Unione Pubblicità’ tta- 
«lana, Filiale Udine N: 25; si È 


GLIO, via di Mezzo 122, Ha: riattivato..il:- 


proprio: lavoro. e . assume .. commissioni: -.ii 
‘qualsiasi. gene: #5 Lisa ie 


INSTALLAZIONE : comipleta. farmacia -:“ 
onto: 
'opolo 


vaserie » utensili - medicinali - cedesi 
consegna. Rivolgersi Zardini Corso 
Padova. x 


UN PORTAFOGLIO fa smanito Sabato. 


‘sera; nei locali della Cucina: Popolare. Con- 

teneva’ rilevante: somma di -denaro:e: docu» 

imenti ‘importanti, ‘Mancia com sarà 

data all'onesto ché; avendolo 

portasse alla: Cucin i uddetta; 
FRANCESCO:COGOLO, il: pedicure: che 

i friulani tutti conoscono; -( ari Nuovo, 

To; stia a quanti soffro! ti, ‘occ 

pollini ‘e alterazioni delle ti 

capito è invia Savorgnana, 


si reca ‘a domicilio. 


îl. Dott. Cav. GIUSEPPE_PIT 
“consultazioni medictie in Via Pos 


ventito;:10:.=- 























